
VERBALE DI GIURIA PREMIO LETTERARIO CERRUTI-MARIANNI 2022 

 

La giuria del premio letterario Cerruti-Marianni composta da: Angela Folino, Silvina Candussi, Gianni Lucini, 

Simone Mastroianni e Carlo Alberto Illi ha letto, discusso con interesse e valutato gli elaborati che sono 

regolarmente pervenuti in maniera completamente anonima. 

 

I giurati si sono riuniti due volte presso la Sala consiliare del Comune di Borgo Ticino e, dopo un’ampia 

discussione e un’attenta analisi delle opere, tutti di comune accordo, hanno deliberato quanto segue. 

 

Premio “Antonio Cerruti” per i racconti 

 

Primo premio al racconto intitolato “La maestra Rosalba Striminzita” di Maria Natalia Iiriti. 

Un racconto leggero e piacevole, coinvolgente, in grado di emozionare e far volare la fantasia di piccoli e 

adulti. Scritto con passione accompagnata alla vocazione per il proprio lavoro. 

 

Menzione al racconto “Cuore, sole e amore” di De Sandoli Maria Domenica. 

Un’opera spigliata e curiosa che racchiude amore e fa venire il desiderio di leggerla tutta d'un fiato per 

scoprirne il finale. 
 

Premio “Ariodante Marianni” per la poesia 

 

Primo classificato “Il volo dei poeti” di Cumbo Simone. 

Una vincita immediatamente condivisa, un testo definito “Fulminante” dal quale si evince un messaggio 

universale letterario che identifica in maniera chiara e spiccata il Poeta e la capacità di rendere libera ogni 

mente attraverso il pensiero. 

 

Secondo classificato “Volar vorrei” di Romanini Alessio. 

Una poesia dai versi ricercati e leggiadri come quelli di un passero, che si oppone ai fardelli e che vorrebbe 

spezzare le catene dell’ovvietà. Un finale realista, ma che esprime fiducia nonostante la consapevolezza del 

limite umano. 

 

Terzo classificato “I’ll do” (farò) di Nocera Raffaella. 

Un’opera che incarna il tema del concorso, che si esprime in prima persona, incorniciata tra pochi versi 

semplici e puliti. La giuria ha valutato positivamente la lingua inglese con la quale il testo è stato presentato 

e la chiara e fedele traduzione in italiano. 

 

Premio “Ariodante Marianni” categoria bambini 

 

Primo classificato “Il pianeta lontano” di Alice Grace Carminati 

Un elaborato frizzante che racchiude vivacità e traspare la voglia di cogliere ogni attimo della propria 

gioventù, nel tempo e nello spazio in cui la si vive. Un encomio alla fantasia e alla sua capacità di farci 

volare. 

 

Menzione alla poesia visiva “Vola” di Carosio Elena 

Un elaborato dal sapore giovane, spontaneo e curioso nella lettura. Un finale che rivela un principio di 

maturità: si vola con la fantasia, ma si torna sempre con i piedi per terra. 

 

Menzione all’elaborato intitolato “Volare sulle nuvole” di Vomero Elena. 

Una metafora letteraria visiva che attraversa il cielo azzurro e il mare come un gabbiano, ma senza piume e 

senza ali: basta l’immaginazione. Un elaborato spontaneo che ricerca serenità per poter intraprendere 

questo volo metaforico. 



Menzione alla poesia visiva intitolata “Che bello volare” di Elisa Van Der Ven 

Che cosa vuol dire volare attraverso gli occhi di un’anonima bambina: una spiegazione che noi giurati 

abbiamo ritenuto essere magistralmente valida, veritiera e sincera: volare è una sensazione che scaturisce 

emozioni e curiosità. 
 

Premio “Ariodante Marianni” categoria ragazzi 

 

Primo classificato “Voglia di volare” di Masetto Alessia 

Un testo che racchiude versi di sensazioni interiori e immagini che rievocano la Terra, ben armonizzati, che 

creano la giusta sinergia per cogliere e apprezzare un messaggio evocativo ben rappresentato anche 

graficamente. 

Nel testo si legge “…non si ha una direzione, si va dove il cuore vuole”: la poesia sembra essere stata scritta 

prima con il cuore e poi con la penna. 

 

Menzione alla poesia “La voglia di volare” di Gattuso Emma Sofia 

La voglia di volare leggera come una piuma si contrappone all’immagine di un aquilone legato ad un filo che 

non può spiccare quel volo tanto desiderato. Un sentimento acceso e determinato che accende ambizioni e 

desideri racchiusi in un mondo ancora da scoprire e dal quale si cerca di emergere. 

 

Menzione alla poesia “Farfalla” di Kabili Santino. 

Un’opera inclusiva con più linguaggi, per tutti, che racchiude un mondo fatto di colori e speranza 

rappresentato attraverso il volo di una farfalla nel cielo azzurro tra le nuvole. 

 

Menzione alla poesia “Uno sguardo verso la libertà” di Allegri Letizia. 

Un messaggio incisivo di fiducia, rivolto con lo sguardo al futuro, intriso di riflessioni di un periodo definito 

di “Paura” dovuto alla pandemia appena trascorso, che si contrappone alla volontà di “…cominciare a 

tornare”. 

 

Menzione alla poesia “Volare con il cuore” di Sibilia Adele. 

Un volo metaforico che infonde ottimismo, fatto di sentimento e coraggio, oltre anche i confini immaginari 

di un cielo che per alcune persone rappresenta un limite. 

Una rappresentazione grafica decisa e dai colori accesi che coglie attenzione anche visiva. 

 

Menzione all’elaborato di classe (classe 2C –ora3C- Scuola secondaria di I grado “Don G.Rossi” di 

Varallo Pombia NO) “Vorremmo…” 

Un lavoro di gruppo che racchiude un pensiero collettivo e critico: “I mali della società” che appartengono 

all’universo odierno, raffigurati in maniera tecnologica al passo con il tempo in cui viviamo. Spunti di 

riflessioni che testimoniano consapevolezza e un messaggio educativo importante che non lasci cadere 

nell’indifferenza, ma che ci insegni ad andare oltre. 

 

Angela Folino 

Consigliere comunale e presidente di giuria 


